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PRIMAVISIONE. “ANTICHRIST” REDUCEDACANNES DOVELA GAINSBOURGÈSTATAPREMIATA

NaturachiesadiSatana
MaVonTriervaoltre

CharlotteGainsbourg nelfilm

Ilchitarrista DavidBromberg con il collegavicentinoRoberto DallaVecchia. MAURO REGIS

Brombergcon lamoglie, la bassistaNancyJosephson. REGISSetdiapertura
delvicentino
RobertoDalla
Vecchia,allafine
chiamatosul
palcoasorpresa

Enzo Pancera

ANTICHRIST (Danimarca/
Fr./Ger./It./Sv./Pol, 2009,
104') di Lars von Trier con
Charlotte Gainsbourg,Willem
Dafoe.WarnerVillageLePira-
midi.
Doloroso, spiazzante, sem-

pre inquieto anche nei risvolti
impertinenti e magari sogghi-
gnanti, chenonmancanomai,
il cinema di Lars von Trier.
L'inventore danese dell'ormai
archiviatoDogma95 ("Manife-
sto e voto di castità") è passato
inconcorsoaCannesconAnti-
christ. La storia, scritta ovvia-
mente dallo stesso von Trier,

inizia con un pugno sullo sto-
maco.Mentre i genitori fanno
all'amoreil loropiccolobambi-
no scende dal lettino, s'arram-
pica sul davanzale e cade giù,
nella neve. Il lutto, il senso di
colpa schiantano la madre
(She: Charlotte Gainsbourg)
che sviene al funerale, finisce
in ospedale. Lui (He), il padre
(WillemDafoe) prende la cosa
su di sé, vuole aiutarla. Da psi-
coterapista, orgogliosamente
non medico, va contro le nor-
meprudenzialieassumel'one-
re di curare la compagna nel
preventivato crescere dell'on-
da dolorosa, autodistruttiva
chesi faaggressivaversodi lui,
le sue sicurezze scientifiche.
Lacoppia lascialacittàesiriti-
ranellabaita inmontagna,de-
nominata Eden, dove ha sog-
giornato tempo addietro e do-
ve recentemente lei è rimasta
col piccolo nel vano tentativo

di concludereuna tesi. L'isola-
mentofaacquietare lecosema
sonosospetti i tempibrevi.Da-
gli anfratti del bosco sbuca un
minaccioso bestiario medioe-
vale, dalle pieghe del rapporto
amorosoprorompeun'aggres-
sività sanguinaria, un grumo
di passioni conflittuali che
nonconosceargine.
Ancheaquestofilmnonman-

ca una griglia che lo ripartisce
inquattrocapitoli (Dolore,Pe-
na, Disperazione, I tre mendi-
canti)machenon frena il dila-

gare dello smarrimento. Non
sono le crudezze sessuali - von
Trier più volte ha alluso alla
pornografiacomesfida -o ige-
sti violenti in un clima sempre
più simbolico-onirico che ren-
dono dolorosa la visione del
film. È la terribile constatazio-
ne che il rapporto tra gli uma-
ni, e in particolare tra uomo e
donna, si possa sviluppare so-
lonellacollisione.Echela"rie-
mersione" conclusiva tra tor-
me di senza volto che ritorna-
no operose (dopo i precedenti
amplessi tra corpi morti: un
massacro alla Bosh assopito
sotto la coltre erbosa, tra radi-
citentacolari)siail trionfoluci-
ferino di unaNatura-chiesa di
Satana. Dedicato a Tarkovskij
(per Lo specchio? per Sacrifi-
cio?), aperto e chiuso col La-
scia ch'io pianga dal Rinaldo
diHändel,Antichristèun film
inevitabilmente diseguale,
con immagini folgoranti e rin-
vii a The Blair Witch Project e
agli horror asiatici, che non fa
mai dubitare della dolorosa
sincerità di von Trier. Alla co-
raggiosaGainsbourg(Ilgiardi-
nodicemento, JaneEyre)Can-
nes ha attribuito la palma del-
laprotagonista.f

Ilnuovo cd deiLost,oggi inuscita

Antonio Stefani
VICENZA

Delia era una ragazzina di Sa-
vannah che l'innamorato re-
spintouccise lavigiliadiNata-
ledel1900.Unpo'BoccadiRo-
sa, un po' Marinella, chissà.
Fatto sta che l'antica ballata a
lei dedicata l'hanno ripresa in
tanti.DavidBromberglaimpa-
rò, giù al Greenwich Village
newyorkese, quando negli an-
niSessantafacevadaaccompa-
gnatore(insensostrumentisti-
co e nel senso di guida per cie-
co) al leggendario bluesman
Gary Davis detto "il Reveren-
do"; era il tempodiunappren-
distato chenel volgeredi qual-
che stagione lo avrebbe con-
dotto ad affermarsi come un'
eclettica autorità nel campo
dellamusicapopolare statuni-
tense, un ricercatore dotato
fra l'altro di una formidabile
tecnica chitarristica, di una
gran voce e, per giunta, di uno
spiccato talento come autore
inproprio.
Si mise al fianco di Jerry Jeff

Walker, poi colse una inattesa
affermazione al famoso festi-
val dell'Isola di Wight e, chia-
mato da Dylan per l'incisione
di tre album (più uno ancora
ineditoregistratonel1992),di-
venne il “sideman" preferito
da una legione di colleghi, tra
cuidueexBeatles(GeorgeHar-
risoneRingoStarr),gliEagles,
Willie Nelson, Jorma Kauko-
nen, Jerry Garcia & compari
deiGratefulDead.Morale del-
la favola, l'elencodellesuepar-
tecipazioni è un'alluvione. Ma

altrettanto robusta è la sua di-
scografia in proprio, la varietà
delleformazionichehacapita-
nato, lacuriosità che lohapor-
tato, un giorno, a mollare la
scena per dedicarsi all'attività
di liutaio.
Unpaio d'anni fa, gli è torna-

to l'uzzolo di rimettersi in gio-
co e ha sfornato un album -
Try Me One More Time - che
gli è valso una nomination ai
Grammy Awards 2008. Non
tanto o soltanto una sorta di
“premioalla carriera",ma il ri-
conoscimentodiunmagistero
chequestocordiale -eoggises-
santatreenne-omonebarbuto
di Philadelphia merita come
ambasciatore del vastissimo
patrimonio tradizionale eti-
chettabile come “Americana",
o “Roots": ovvero il folk e il
blues, il bluegrass e il country,
il rock'n'roll e lo hillbilly, fino
al jazzdelle radici.
Ascoltarlo, mentre arpeggia

magnificamente sulle sei cor-
de e modula il suo canto pos-
sente, è come addentrarsi nel-
le vene di quella favolosa sto-
ria e riscoprire, appunto, la
struggentevicendadellapove-
ra Delia, percorrere polverosi
sentieri come quello di State-
sboro Blues, sentir echeggiare
lamenti amorosi come in
Who's Loving You Tonight, o
magari imbattersi nell'intatta
meraviglia d'una melodia na-
ta per il cinema, la trasognata
Over The Rainbow tratta da Il
MagodiOz, o nelladolcezzadi
unostandardcomeMr.Blue.
Èun'enciclopedia,misterDa-

vid, e non puoi mai sapere in
anticipo su quale pagina sce-
glierà di soffermarsi. A quanti
si sono radunati sere fa al San
Marco, per la tappa vicentina
organizzatadaMarioMisoma-
lo con adeguato set di apertu-
ra (comprendente pure una
straordinariarivisitazionedel-
la garibaldina Addio, mia bel-
la addio) affidato a Roberto
Dalla Vecchia, talento nostra-

no della chitarra, Bromberg
ha riservato alcune classiche
chicche spesso eseguite con al
fianco la simpatica moglie
Nancy Josephson, a sua volta
musicista (in patria è compo-
nente d'una formazione tutta
al femminile denominata An-
gel Band) e qui impegnata al
basso elettrico verticale e al
canto.
Un viaggio fra treni e asfalto,

fiumi e quartieri, un continuo
GetUpAndGocapaceditransi-
tare da San Francisco Bay a
Mississippi Blues, con stazio-
ni e motel dove fermarsi ad
ascoltare ILike toSleepLate in
theMorningoLeveeCampMo-
an, Shake Sugaree o Summer
Wages,DarkHollow omagari
la dylaniana It Takes a Lot to
Laugh, ItTakesaTrain toCry.
E un viaggio dove il romanze-
sco ancora s'incrocia con la vi-
ta:poche settimane fa,mentre
Bromberg stava partendo per
l'Europa,unamicogli telefonò
dalla loro città di residenza -
Wilmington, Delaware - per
dirglichelìsiesibivaunbravis-
simo chitarrista italiano, e
quanto sarebbe stato bello
ascoltarli assieme.
L'incontro sfumato colà si è

però realizzato qui, perché il
giovanotto in questione era
proprio Dalla Vecchia. A sor-

presa, senza aver provato nul-
la, Bromberg l'ha convocato
sulpalcoper ilgranfinaleaim-
provvisareFiddleTunese,con-
siderato l'ottimo esito, assie-
me a lady Nancy il trio si è poi
lanciato tra gli applausi nella
pagina che tutti attendevano.

Ovvero in Mr. Bojangles, ro-
mantico racconto ambientato
a New Orleans di quel balleri-
no di strada e di bettola che in
qualcheparadisodei“magnifi-
ci perdenti" non finirà mai di
danzare.Magari assiemeaDe-
lia.f

CONCERTI. AL TEATROSANMARCO UNA SPLENDIDASERATA DIMUSICA AMERICANA PROMOSSA DA MARIOMISOMALO

Bromberg,l’ambasciatore
delpopolaremadeinUsa
Il magnifico chitarrista del
Delaware protagonista di un
concerto tra folk e blues,
country e jazz delle origini

Dopo il debutto di martedì
mattina, è andato nuova-
mente in scena l’altra sera
al Teatro Comunale di Vi-
cenza con grande successo
“Oscuro e la strega”, musi-
cal del Teatro delle Emozio-
ni sostenuto dal Giornale
di Vicenza. Lo spettacolo è
tratto dauna favoladiMa-
rinaRossi, musica di Gior-
gioBernabò.

Bepi De Marzi
VICENZA

Intantamusicavienefacile,al-
lamente, la frase di Brahms al
fedeleamicoJoachim:«Accet-
to solamente la sapienza tota-
le.Megliosec'èanchelagenui-
na ispirazione». E Brahms,
con la “genuina ispirazione",
aveva spesso delle tensioni,
specialmentequando, lascian-
do le piccole emozioni che de-
testava, entrava, pur con sa-
pienza totale, nelle lungaggini
dell'artigianato musicale ro-
mantico. Sapienza totale è sa-
pere di armonia, di contrap-
punto, di orchestrazione, pro-
prio di uso degli strumenti, di
vocalità edi polifonia, di versi-
ficazione per la melodia, di
espressivitàmeditata,dipsico-
logiadel ritmo…
Intantamusica,alTeatroCo-

munale (chebellononaver ce-
duto alla tentazione di dargli
un nome!), musica diffusa da-
gli altoparlanti, con gli attori-
cantanti “microfonati" (ma
quanto sono brutti i neologi-
smi scaturiti dalla televisio-
ne), la frase di Brahms ha tro-
vatobenelasuaragione.Lasa-
pienzadiGiorgioBernabòarri-
va perfino a toccare le struttu-
re classiche del recitativo ac-
compagnato,dettoanchestru-
mentato. E nell'indubbia ispi-
razione arriva amusicare i ca-
ratteri,comefacevaVerdi, il su-
blime.
Bastinoiduettidelleformida-

bili Chiara Luppi e Tiziana
Guerra, Arcigna e Tenebrosa,
chesono indubbiamente iper-
sonaggi meglio riusciti, e pro-
prio per l'attenzione a rivelar-
ne lo spirito attraverso le co-
struzioni ritmiche e melodi-
che,naturalmenteantitetiche,

masemprestupendamentefu-
se. È questa, la sapienza. La
“base" (altro termine orrendo,
che sa di preconfezionato)
scorre come una sinfonia. Si
tratta di un quartetto, certo,
ma che quartetto! e che musi-
ca! e che uso intelligente dei
timbri! Con la certezza nella
supervisione musicale di Fa-
bioPupillo.Quando il solovio-
loncello sostiene la voce soli-
sta, non si realizza né un bici-
nium né una melodia accom-
pagnata: è la sapienza, ancora
la sapienza! la sapienza del
contrasto,dell'emozionecerca-
ta, voluta con l'essenzialità.
L'armonia è sempre molto

densa, naturalmente tonale,
lontana dalle tentazioni degli
sperimentalismi e dalla "non
ispirazione". Il contrappunto
rifuggedallepochezzedelle fa-
cili formuletteimitative: ilcon-
trappunto respira addirittura
piecevolezzeedesideribachia-
ni. I fiati sono usati con misu-
ra, sempre ottimi negli impa-
sti. Così le percussioni, che si
avvertono ma non invadono.
Ancheilpianoforte,anchelafi-
sarmonica nel “tango". Le for-
me, aperte o chiuse, sono sem-
pre leggibili, si può dire anche
“godibili" per la chiarezza
strutturale e per qualche insi-
stenza tematica. Leimotiv?
Proprio così,madiciamo “mo-
tivo conduttore", prima che
qualche mezzobusto naziona-
ledica "leimòti".
Passano, proprio leggere, co-

me è stato scritto, le danzatri-
ci,asottolinearelescene.Gior-
gio Bernabò riesce a tessere
musicaancheperloro, inseren-
donellapartituraun"pianose-
condo" di preziosismi timbri-
ci, utili alle sobrie coreografie.
Così per gli stupefacenti patti-
natori,chenellospaziodelpal-
coscenico, con l'inatteso silen-
ziodellerotellegommate,scor-
ronosulle arguziediunpenta-
gramma pensato anche per i
loroaudacimovimenti.
Le voci corali vengono per lo

più usate in suggestivi uniso-
no; ma quando è polivocalità,
è proprio delizia. Ecco: questa
èla“totalesapienza",mabene-
dettadallasinceritàdell'ispira-
zione.f

AFILDINOTA. “OSCURO ELASTREGA”

Sapienzatessuta
conlasincerità
dell’ispirazione
Nel musical una partitura di
rilievo firmata da Bernabò

Doloroso e spiazzante
come sempre, il danese
offre immagini folgoranti
in un film diseguale
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Esce oggi “Sospeso”, il nuovo
album dei Lost al prezzo spe-
cialedi9,90europerCarosello
Records.
«L’idea del ‘sospeso’ è un te-

maricorrentenellenostrecan-
zoni e rappresenta quelle sen-
sazioni incuimoltevoltecitro-
viamoperché siamosospesi in
una realtà imprevedibile, di
fronte ad un futuro che non è
semprechiaro,chenonpossia-
mo conoscere e controllare»
spiega Walter Fontana leader
dellaband.
Il nuovo album contiene 8

tracce, tra cui il primo singolo
“Sullamia pelle” che vanta un
ospitespeciale: JoelMaddenil

leaderdeiGoodCharlotte,una
delle più famose e amate rock
band americane, duetta sia in
inglese che per la prima volta
in italiano, con Walter Fonta-
nanelnuovobrano.
La band ha presentato in an-

teprima il nuovo singolo ai
TRL Awards 2009, dove han-
no vinto nella categoria “Best
Band”:unrisultatocheprocla-
malabandtra lepiùamatedel
panorama musicale interna-
zionale, battendograndinomi
come Tokio Hotel, Jonas
Brothers, Fall Out Boy e Take
That.
Il videoclip di “Sullamia pel-

le”, al quale hapartecipato an-
che JoelMadden, è il risultato
di “Lost in Lisbona” lo show
cheMTV ha dedicato alla rea-
lizzazionedelnuovovideodel-
la rock band vicentina in cui i
protagonisti sono proprio i
componenti dei Lost. Quattro
episodi (più uno di best of) re-
gistratiaLisbona(inondafino

a oggi su MTV Italia) dove le
telecamere di MTV hanno ri-
presoedocumentatoognimo-
mentodi questa esperienza.
A giugno partirà il tour dei

Lost che li vedrà impegnati
pertutta l’estate:unadellepri-
me date confermate è quella
del 27 giugno a Lignano Sab-
biadoro dove saranno in con-
certo assieme ai Metro Sta-
tion, labandstatunitenserive-
lazione del 2008. Fra le altre
date confermate, il 17 giugno a
NoventaVicentina.f

DISCHI.DAOGGIIN VENDITAL’ULTIMOLAVORO DELLABAND VICENTINA

ILosts’interroganosulfuturo
conlaloromusicain“Sospeso”
Il Cd contiene otto tracce
tra cui il primo singolo
“Sulla mia pelle” (il video ha
come ospite Joel Madden)


